
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (11, 25 – 36) 

Fratelli, non voglio che ignoriate questo mistero, perché non 

siate presuntuosi: l’ostinazione di una parte d’Israele è in atto 

fino a quando non saranno entrate tutte quante le genti. 

Allora tutto Israele sarà salvato, come sta scritto: Da Sion 

uscirà il liberatore, egli toglierà l’empietà da Giacobbe. Sarà 

questa la mia alleanza con loro quando distruggerò i loro 

peccati. Quanto al Vangelo, essi sono nemici, per vostro 

vantaggio; ma quanto alla scelta di Dio, essi sono amati, a 

causa dei padri, infatti i doni e la chiamata di Dio sono 

irrevocabili! Come voi un tempo siete stati disobbedienti a 

Dio e ora avete ottenuto misericordia a motivo della loro 

disobbedienza, così anch’essi ora sono diventati 

disobbedienti a motivo della misericordia da voi ricevuta, 

perché anch’essi ottengano misericordia. Dio infatti ha 

rinchiuso tutti nella disobbedienza, per essere misericordioso 

verso tutti! O profondità della ricchezza, della sapienza e 

della conoscenza di Dio! Quanto insondabili sono i suoi 

giudizi e inaccessibili le sue vie! Infatti, chi mai ha conosciuto 

il pensiero del Signore? O chi mai è stato suo consigliere? O 

chi gli ha dato qualcosa per primo tanto da riceverne il 

contraccambio? Poiché da lui, per mezzo di lui e per lui sono 

tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. Amìn. 

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (12, 1 – 8) 

In quel tempo, Gesù passò, in giorno di sabato, fra campi di 

grano e i suoi discepoli ebbero fame e cominciarono a cogliere 

delle spighe e a mangiarle. Vedendo ciò, i farisei gli dissero: 

«Ecco, i tuoi discepoli stanno facendo quello che non è lecito 

fare di sabato». Ma egli rispose loro: «Non avete letto quello 

che fece Davide, quando lui e i suoi compagni ebbero fame? 

Egli entrò nella casa di Dio e mangiarono i pani dell’offerta, 

che né a lui né ai suoi compagni era lecito mangiare, ma ai 

soli sacerdoti. O non avete letto nella Legge che nei giorni di 

sabato i sacerdoti nel tempio violano il sabato e tuttavia sono 

senza colpa? Ora io vi dico che qui vi è uno più grande del 

tempio. Se aveste compreso che cosa significhi: Misericordia 

io voglio e non sacrifici, non avreste condannato persone 

senza colpa. Perché il Figlio dell’uomo è signore del sabato».  


